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PREMESSA

Il PNA 2019 ha introdotto una nuova metodologia per la valutazione del rischio corruttivo, pertanto si rileva la necessità di coniugare l’esigenza della informatizzazione dell’intero processo di gestione del rischio con quella di procedere all’applicazione della nuova metodologia di stima del livello di esposizione al rischio corruttivo. Il presente documento ha lo scopo di individuare in modo dettagliato le specifiche tecniche e funzionali per l’acquisizione di un sistema software per la gestione del rischio corruttivo della AUSL della Romagna.
1.1. Caratteristiche della struttura

Il software deve seguire le indicazioni metodologiche per l’analisi e la valutazione del rischio secondo un approccio qualitativo come da indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2019 dell'ANAC facilitando:

· la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie ai fini della mappatura dei processi aziendali, della valutazione del rischio corruttivo e della individuazione e programmazione delle misure di prevenzione;

· l'attività di monitoraggio per verificare l'attuazione e l'adeguatezza delle misure di trattamento del rischio previste nel Piano aziendale.
Il software oggetto della fornitura, dovrà avere un'unica installazione, dovrà garantire efficienza e qualità nella risposta alle esigenze organizzative e funzionali aziendali, all’interno di una organizzazione centralizzata.
 
Tale software dovrà essere strutturato in modo tale da garantire la configurazione delle diverse strutture organizzative aziendali ed adattarsi, mediante configurazione, ai processi aziendali.

1.1.1 La procedura oggetto di gara dovrà essere in grado di:

· consentire la rilevazione informatizzata di tutti i processi organizzativi aziendali, nonché dell’intero processo di gestione del rischio corruttivo (analisi di contesto, valutazione del rischio, trattamento del rischio) compreso il monitoraggio e il riesame; 

· produrre reportistica e flussi informativi utili per la redazione del PTPCT, per l’elaborazione della Relazione annuale del RPCT e per ogni altra esigenza informativa per aumentare l’efficacia dell’azione di monitoraggio e controllo.
1.1.2 Obiettivi funzionali:
· coinvolgimento e responsabilizzazione delle strutture organizzative in tutte le fasi della gestione del rischio corruttivo;

· rilevazione dei processi organizzativi aziendali tenuto conto delle aree di rischio individuate da ANAC, con rappresentazione di elementi caratterizzanti i processi quali ad esempio input, output, Responsabilità, attività/fasi;

· rilevazione degli eventi rischiosi relativi ai processi (o attività/fasi);

· stima del livello di esposizione al rischio dei processi organizzativi (o attività/fasi o dell’evento rischioso) tenuto conto dei fattori abilitanti, secondo la metodologia indicata da ANAC (PNA 2019) con formulazione di specifici giudizi sintetici e relative motivazioni;

· individuazione delle misure da attuare, tipizzate in modo conforme alle indicazioni di ANAC, con definizione, per ogni misura, di responsabilità, tempistica, modalità di attuazione e indicatori di monitoraggio dell’esecuzione della misura;

· monitoraggio (infra-annuale e annuale) tramite verifica degli indicatori di monitoraggio, rilevazione dell'avanzamento delle misure, delle motivazioni di eventuali scostamenti e dell’efficacia delle misure;

· produzione di reportistica da allegare al Piano aziendale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) relativa alla mappatura dei processi, alla valutazione del rischio corruttivo, Registro dei rischi, schema di programmazione delle misure di prevenzione, rendicontazione del monitoraggio delle misure e altre estrazioni che permettano di analizzare dati e informazioni utili al processo di gestione del rischio;

· aggiornamento annuale della valutazione del rischio;

· aggiornamento del sistema di gestione del rischio ai vincoli normativi e alle indicazioni di ANAC; 
· possibilità di integrarsi con i Sistemi Informativi Aziendali, per mezzo di WebService;

· Integrazione con gli AD/LDAP Aziendali da cui ereditare credenziali di accesso e abilitazioni funzionali.
1.1.3 Architettura Informatica

Il software di gestione del rischio corruttivo, le cui specifiche funzionali sono dettagliate nel paragrafo seguente, dovrà avere un’architettura software che soddisfi i seguenti requisiti:
· L’applicativo software sviluppato in tecnologia web based dovrà garantire la possibilità di essere installato, nei data center di Lepida, in grado di garantire una gestione centralizzata dell'Applicativo con una garanzia di continuità di servizio sui principali Presidi Aziendali, superando le limitate ridondanze della rete geografica;

· Compatibilità dichiarata e mantenuta con tutti i principali browser, con compatibilità in avanti a partire dalla versione indicata;

· Tutte le funzionalità (sia per utenti che per amministratori) devono poter essere gestite via Web;

· Non deve essere necessario installare sui client prodotti di terze parti;

· Gestione e visualizzazione dello storico delle modifiche di un processo;

· La possibilità di registrazione sequenziale (log) certificata a norma di legge di tutte le operazioni, attività e comandi principali eseguiti, fornendo data, ora e identità dell’autore;

· Possibilità di avere un metodo (automatico e/o manuale) per l’estrazione dei log, specificandone l’intervallo “dal – al”, e la storicizzazione in tabelle e/o DB a parte in modo da non far crescere troppo l’archivio in linea;

· Il software dovrà gestire tutti gli archivi informatici in termini di record e database di tipo relazionale DBMS Oracle fornito dall'Azienda USL. Nel caso il fornitore utilizzi un DB di diversa tecnologia dovrà garantire l'integrazione con i DBMS oracle aziendali sostenendone i costi (diretti e indiretti) comprensivi delle licenze, manutenzioni e integrazioni per l'intera durata del contratto.

2. specifiche tecniche software applicativo DI GESTIONE DEL RISCHIO corruttivo (Requisiti minimi)

Il software di gestione del Rischio dovrà garantire:

· la dotazione di un modello strutturato di prevenzione della corruzione in linea con le indicazioni del PNA 2019 di ANAC comprensivo dei cataloghi di base già configurati utili per l’analisi e valutazione del rischio e per l’individuazione delle misure di prevenzione, che potranno essere ulteriormente integrati; 

· Gestione Alert con avviso a video all’interno dell’applicativo e tramite mail con indicazione della scadenza; possibilità di modifica della tempistica di default a discrezione del responsabile di processo che la definisce in fase di inserimento dello stesso ;

· La possibilità al responsabile del processo di delegare la gestione ad altri utenti;

· Possibilità di Validazione anche con firma digitale. Nel caso di firma digitale deve essere permesso l’utilizzo delle Smart-Card e della Firma Remota ARSS;

· Gestione del Workflow del processo con modulo integrato per la modifica e editing di nuovi processi.
La ditta fornitrice del software dovrà garantire l’importazione delle rilevazioni aziendali in essere, attualmente impostate su files in formato excel, come dalle tabelle esemplificative di seguito indicate:

- Registro dei rischi specifici:
	CLASSIF. ANAC
	AREA DI RISCHIO
	PROCESSI
	RISCHI SPECIFICI
	EFFETTO RISCHIOSO
	UNITA’ OPERATIVA DEL PROCESSO E DELLA VALUTAZIONE RISCHIO
	ANALISI DEL RISCHIO SPECIFICO

	
	
	
	
	
	
	P = PROBABILITÀ
	I = IMPATTO
	 R = VALUTAZIONE RISCHIO SPECIFICO

	MISURE GENERALI
	PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO
	Attività autorizzatorie
	Valutazioni difformi per conflitto di interessi o su sollecitazione esterna nella vigilanza degli ambienti di vita/lavoro


	Agevolazione di un operatore economico al fine di ricavare indebito profitto


	UO Prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro (PSAL)
	1,44
	2,66
	3,83


- Scheda di rilevazione e monitoraggio delle misure di prevenzione:
	Area a rischio classif. Anac
	Area a rischio
	Sotto- area 
	Processo
	Resp. Processo
	Descrizione del comportamento a rischio corruzione (evento a rischio)
	Misure di prevenzione
	Tipologia di misura 
	Stato di attuazione al 01/01/2021
	Monitoraggio anno 2021
	Fasi/  tempi di attuazione
	Indicatori di monitoraggio

	GENERALI
	Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
	XXXX
	Attività autorizzatorie
	U.O. Prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro (PSAL)
	Valutazioni difformi per conflitto di interessi o su sollecitazione esterna nella vigilanza degli ambienti di vita/lavoro
	1)Compresenza di due operatori, supervisione, check-list  e procedure dipartimentali: “Attività di vigilanza e controllo nelle UU.OO. SPSAL” (PD22)
	Misura di rotazione e misura di controllo 
	In atto
	XXXXXX
	Misura da mantenere
	Rispetto di rotazione dei componenti delle coppie, supervisione e procedure dipartimentali 


ESTRAZIONI E REPORTISITCA DI BASE 
Il sistema software di gestione del rischio corruttivo dovrà supportare i Responsabili del processo, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e la struttura di supporto al RPCT con la produzione delle seguenti stampe ed estrazioni di dati, ritenute essenziali:
· Elenco dei processi organizzativi (o mappatura dei processi) con specificazione almeno di Input, output, attività/fasi, responsabilità;

· Registro degli eventi rischiosi nel quale riportare almeno gli eventi rischiosi relativi ai processi o alle singole fasi/attività, in relazione all’analiticità della mappatura;

· Schema di valutazione del livello di esposizione al rischio riportante almeno il processo/Fase/attività, gli eventi rischiosi, i fattori abilitanti, gli indicatori di stima del livello di rischio, il giudizio sintetico, la motivazione della misurazione applicata;

· Registro delle misure di prevenzione individuate riportante i seguenti elementi di base: processo/Fase/attività, eventi rischiosi, misure di prevenzione, fasi (e/o modalità) per l’attuazione della misura, tempistica di attuazione, responsabilità dell’attuazione, indicatori di monitoraggio;

· Estrazione di dati per la Relazione annuale del RPCT.
La valutazione della qualità del prodotto verrà fatta, oltre che sulla aderenza del progetto nei confronti dei requisiti minimi richiesti, anche sulla verifica delle proposte migliorative, opportunamente descritte dalle singole Ditte, rese disponibili nell’ambito delle principali funzionalità dell’applicativo software. Tali proposte migliorative dovranno essere già realizzate e visionabili nell’applicativo.

Nel caso in cui la Ditta proponga l’utilizzo di specifici moduli opzionali tali proposte dovranno essere dettagliatamente descritte indicando le funzionalità previste ed i benefici ottenibili.

Verranno considerati valore aggiunto tutti gli aspetti che aumentano il grado di indipendenza da parte degli amministratori della AUSL. Si richiede, pertanto, che il sistema permetta la configurazione senza necessità di sviluppi e nuovi rilasci:

· Autonomia nella configurazione dell’infrastruttura organizzativa (definizione delle strutture ecc..) e relative abilitazioni funzionali

· Autonomia nell’estrazione di report e dati statistici.
Per la valutazione del software l’AUSL si riserva la possibilità di visionare l’applicativo prima della aggiudicazione.
3. Messa in esercizio

In base alle priorità definite dall’U.O. Affari Generali, verrà implementato il piano per la messa in esercizio del sistema secondo i requisiti espressi nei punti seguenti.

Si fa presente che oltre alle necessarie attività di formazione e affiancamento dovranno essere esposte in dettaglio le attività per tutta la conduzione del progetto considerando che la AUSL richiede le seguenti attività minime in loco:

· Analisi organizzativa: fino a 2 gg

· Configurazione e installazione: fino a 2 gg

· Test: 1 gg

3.1. Formazione

La fornitura del sistema software per la gestione del rischio corruttivo dovrà prevedere il servizio di formazione all'utilizzo dello stesso al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), gli operatori della struttura di supporto del RPCT e ai Responsabili delle strutture organizzative.
 Il corso dovrà essere articolato in modo da poter permettere la formazione specifica agli amministratori di sistema (livello di conoscenza approfondito sia sulle funzioni che sulla configurazione/gestione), ai Key User (livello di conoscenza approfondito sulle funzioni applicative)
Entrambe le figure saranno individuate dall’AUSL all’interno di ogni struttura.

Particolare attenzione dovrà essere data a tale formazione in quanto i Key User saranno poi responsabili della formazione al personale delle diverse strutture.

Ciascuna Ditta dovrà presentare in offerta un piano dettagliato di formazione indicando le competenze del proprio personale con l’elenco dei siti dove ha operato direttamente in progetti simili a quello della gara in oggetto.
NB indicativamente per la stima del numero di personale da formale si è considerato 1 operatore per ogni U.O. tecnica/amministrativa/staff , 1 operatore per ogni ambito territoriale per ogni direzione tecnica, 1 operatore per ogni ambito territoriale per il Dipartimento di sanità pubblica, RPCT e struttura supporto.
Il piano di formazione deve prevedere i seguenti servizi minimi:
	Attività
	N° personale
	GG minimi

	Formazione Key user
	Max 50
	2

	Formazione Amministratori di sistema
	4
	1


4. collaudo - garanzia

4.1 Collaudo

L’impresa aggiudicataria è obbligata ad effettuare il collaudo rilasciando all’Azienda un documento di certificazione, da consegnarsi entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione di avvenuta consegna, installazione e messa a regime del software applicativo di Gestione del Rischio Anticorruzione. Si prevede un collaudo che certifica la qualità del sistema software installato, e la rispondenza alle caratteristiche richieste nel presente documento. Il collaudo avverrà in contraddittorio fra le parti entro 30 (trenta) giorni dalla data dell’avvenuta fornitura, installazione e messa a regime del sistema informativo.

Qualora il collaudo avesse esito positivo, l'Azienda USL dichiarerà collaudata l’intera fornitura, salvo la responsabilità dell’impresa appaltatrice rispetto ai vizi di progettazione e realizzazione che si dovessero manifestare durante il periodo di garanzia.

Qualora il collaudo avesse esito negativo, l’impresa è obbligata a rimuovere difetti ed anomalie rilevate entro i termini fissati dalla Commissione di collaudo. Nel caso in cui il tempo impiegato per la rimozione delle anomalie e difetti superasse quello indicato, il ritardo derivante è passibile di applicazione di penalità.

In caso di ulteriore permanenza di difetti o anomalie, l’Azienda ha la facoltà di risolvere in tutto o in parte il contratto.

4.2 Garanzia

La ditta aggiudicataria del prodotto software di gestione del rischio corruttivo dovrà fornire una garanzia di almeno 1 anno a partire dalla data del collaudo con esito positivo dell’applicativo stesso.

5. INFRASTRUTTURE SERVER E DB

Tutto l’hardware necessario e i relativi S.O., solo se Open Source (ad es. Linux Oracle) e database Oracle, saranno messi a disposizione dalla AUSL della Romagna.

Eventuali sistemi proprietari non di tipo Open Source sono da intendere a carico dell’Az. Aggiudicataria.

Il sistema offerto deve poter lavorare sia su server fisici che su server virtuali. 

Ogni fornitore dovrà dettagliare le esigenze sia in termini di infrastruttura Hw che di Sistemi operativi necessari a garantire l’operatività del sistema. Devono essere indicate le risorse impiegate dal sistema sia a livello di Application/web server che di Database server per ogni singola connessione dando la possibilità alla AUSL di poter definire le risorse opportune dell’infrastruttura.

La configurazione del networking, degli instradamenti e della gestione dei DNS sarà a carico AUSL della Romagna.
Si richiede al fornitore di specificare l’ambiente e il protocollo utilizzato per la pubblicazione del sistema.
Sarà a carico della AUSL della Romagna l’installazione dei Sistemi Operativi; sarà a carico della Ditta aggiudicataria la messa a punto del sistema comprensivo di: fornitura, installazione, configurazione, assistenza e manutenzione di ogni componente. 

Sarà fornito dall’AUSL della Romagna un collegamento in VPN per l’accesso remoto.

In alternativa l’AUSL valuterà eventuali proposte per una gestione completamente in Cloud dell’applicativo.
Disaster Recovery: la ditta dovrà indicare una proposta di configurazione dell'infrastruttura atta a garantire la gestione.

6. TEMPI PER LA FORNITURA

Il fornitore dovrà installare e rendere operativo il software di gestione oggetto di gara entro 3 (tre) mesi solari dalla data d’inzio lavori.
È fatto obbligo al fornitore redigere il crono programma (diagramma di Gantt) di tutte le fasi necessarie per la messa a regime del sistema oggetto della fornitura a partire dalla data di inizio lavori.

7. Servizio di assistenza

Il Fornitore dovrà garantire i servizi di:

- Manutenzione ordinaria (correttiva, perfettiva e adeguativa);

- Assistenza e supporto all'utenza mediante un servizio di Help Desk di secondo livello;
- Manutenzione evolutiva.

Per manutenzione correttiva si intende la diagnosi e la rimozione delle cause e degli effetti, sia sulle interfacce utente sia sulle basi dati, dei malfunzionamenti delle procedure e dei programmi in esercizio facenti parte del sistema oggetto di acquisizione, comprensivo delle integrazioni.

La manutenzione correttiva è normalmente innescata da una segnalazione di impedimento all'esecuzione dell'applicazione/funzione o dal riscontro di differenze fra l'effettivo funzionamento del software applicativo e quello atteso, come previsto dalla relativa documentazione di configurazione e attivazione del sistema o comunque determinato dai controlli che vengono svolti durante l'attività dell'utente. 

la manutenzione correttiva è innescata altresì da segnalazioni di malfunzionamento da parte di sistemi di monitoraggio proattivo anche relativi al sistema hardware e al sistema software di base e di ambiente.

Per manutenzione perfettiva si intende il perfezionamento del sistema rivolto a garantire le performance e la manutenibilità del sistema.

Il servizio dovrà comprendere inoltre la manutenzione adeguativa che dovrà garantire tutte le attività di adeguamento dell'infrastruttura applicativa ai cambiamenti normativi di livello ministeriale e regionale nel rispetto dei termini previsti negli stessi.

la manutenzione adeguativa non varia la consistenza del parco applicativo del prodotto iniziale. 

Eventuali interventi di manutenzione adeguativa che dovessero richiedere variazioni strutturali significative potranno essere valutati come manutenzione evolutiva.

Il Fornitore dovrà garantire Assistenza e supporto all'utenza mediante un servizio di Help Desk.

Tale servizio verrà attivato: 

dal Servizio di Assistenza Help Desk dell'Azienda sanitaria, a fronte di richieste e segnalazioni di guasto da parte degli utenti, 

da richieste del personale tecnico aziendale per problematiche afferenti al sistema da richieste del personale aziendale referente del sistema di Gestione del Rischio Corruttivo.

da allarmi del sistema di monitoraggio proattivo aziendale.

Il servizio di Help Desk dovrà garantire la presa in carico delle chiamate di propria competenza, la loro gestione e risoluzione entro gli SLA (Service level agreement) previsti.

Gli operatori assegnati al Servizio dovranno gestire le chiamate e le relative problematiche intervenendo via remota sulle postazioni del chiamante con gli strumenti di tele-assistenza presenti in Azienda.

Il Servizio dovrà garantire una puntuale registrazione delle chiamate di assistenza per una tracciatura delle stesse e per una consuntivazione dell'attività svolta nonché la rilevazione dei livelli di servizio al fine del controllo degli SLA contrattualizzati, delle eventuali inadempienze e della relativa applicazione delle penali.

AI fine della valutazione dei livelli di servizio il Fornitore dovrà presentare una reportistica mensile di dettaglio a supporto dell'analisi delle criticità, con allegata una relazione sintetica sulle criticità riscontrate e sulle proposte di recupero delle stesse.

Il servizio di AssistHelp Desk dovrà garantire canali di accesso telefonico, posta elettronica, portale per la gestione del ticketing e dovrà essere garantito tutti i giorni feriali nelle seguenti fasce orarie:

Lunedì-Venerdì 8,30 - 13,30 e 14,30-17,30 e comunque per almeno 8 ore lavorative.

Il Servizio di Manutenzione evolutiva comprende lo sviluppo e l'attivazione di implementazioni evolutive del sistema di Gestione del Rischio Corruttivo.

Rientrano in tale servizio gli interventi volti ad arricchire il prodotto di nuove funzionalità. 

In pratica si tratta di implementazioni che modificano la consistenza del parco applicativo del prodotto iniziale.

I prodotti sviluppati dovranno essere manutenuti per l'intera durata del contratto e pertanto l'onere economico relativo alla manutenzione correttiva sarà compreso nei costi relativi all'intervento di implementazione evolutiva. 

Le richieste di implementazione evolutiva, che possono essere valutate e definite solo dal personale della U.O. Gestione Sistemi Informativi, saranno eventualmente attivate secondo il seguente schema generale con i relativi tempi di consegna:

· richiesta di implementazione evolutiva da parte della Committenza;

· presentazione dell'offerta tecnico economica da parte del Fornitore, entro 10.gg lavorativi dall'invio della richiesta;

· eventuale accettazione dell'offerta;

· realizzazione dell'implementazione secondo i tempi dichiarati da emissione ordinativo contabile;

· installazione in ambiente di produzione e collaudo entro 5gg lavorativi a completamento del punto precedente; 
.
7.1. QUALITÀ E LIVELLI DEI SERVIZI
Il Fornitore dovrà impegnarsi ad erogare i servizi nel rispetto degli indicatori sotto elencati, finalizzati a garantire la qualità di caratteristiche critiche della fornitura. 

Il Fornitore si impegna a fornire alla Committenza, con la periodicità prevista dai diversi indicatori, opportuna reportistica atta ad individuare il rispetto degli SLA.
Affidabilità della esecuzione della fornitura rispetto crono programma (CP)

In riferimento al C.P. verrà misurato il ritardo di attuazione relativo alle fasi di Configurazione e Installazione e Deployment e Attivazione del sistema.

Il valore dell'indicatore di tempo di ritardo della fase (TRF), sarà calcolato sulla base delle settimane di ritardo delle tempistiche effettive di completamento rispetto a quelle previste nel C.P.
8. PENALI

La Committenza effettuerà verifiche finalizzate a monitorare/controllare gli SLA previsti al capitolo precedente ed in generale le modalità di fornitura dei servizi. Qualora venissero riscontrate inadempienze rispetto al valore degli indicatori e dei livelli di servizio richiesto, la Committenza, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato, potrà richiedere l'applicazione delle penali:

· Per ogni settimana lavorativa di ritardo, sopra indicata TRF, non imputabile alla Committenza ovvero a forza maggiore o caso fortuito, la Committenza applicherà al fornitore una penale pari al 1% giornaliero dell'ammontare netto del contratto.

· Qualora il valore soglia degli indicatori di tempo di presa in carico della richiesta (TCR), o degli indicatori di tempo di risoluzione dell'errore (TRE) siano inferiori ai valori indicati nelle tabelle sopra riportate, la Committenza applicherà al fornitore una penale pari al 1% dell'ammontare netto del contratto.

9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) si informa che il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti dall’Ausl della Romagna a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti.
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.
Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell’autorizzazione generale al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.
Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria.
Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dell’Ausl della Romagna individuati quali “autorizzati al trattamento”, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.
I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:
· Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione;
· Soggetti terzi fornitori di servizi per l’Ausl della Romagna, o comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione;
· Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali;
· Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;
· Legali incaricati per la tutela dell’Ausl della Romagna in sede giudiziaria.
In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, potranno essere effettuate dall’Ausl della Romagna nel rispetto di quanto previsto Regolamento UE/2016/679 (GDPR).
I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.
I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri:
· per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i quali essi sono trattati;
· per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi.
A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione o la limitazione al trattamento, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento ovvero revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta all’Ausl della Romagna UO Affari Generali e Direzione Percorsi Istituzionali e Legali, sede legale Via De Gasperi, n. 6 – 48121 Ravenna, oppure al Direttore della UO Acquisti Aziendali, Viale I Maggio n. 280 – 47522 Cesena (FC).
L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati personali (www.garanteprivacy.it).
Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Ausl della Romagna, con sede in Via De Gasperi n. 8 – 48121 Ravenna, Tel. 0544.286502; Pec: azienda@pec.auslromagna.it
L’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento designati dall’Ausl della Romagna è disponibile sul sito web: www.auslromagna.it.
L'Azienda Usl della Romagna ha provveduto a designare il Responsabile della protezione dei dati (DPO), i cui contatti sono i seguenti:
Email : dpo@auslromagna.it
PEC : azienda@pec.auslromagna.it"
10. Nomina a Responsabile del trattamento dei dati - art. 29 del decreto legislativo n. 196/2003 e art.  28 e 29 del regolamento europeo 2016/679
L’Ausl della Romagna, quale Titolare del trattamento dei dati, nominerà – ai fini dell’esecuzione del contratto - la Società aggiudicataria nella persona del Legale Rappresentante, Responsabile del trattamento dei dati ai sensi degli artt. 28 e 29 del Regolamento europeo 2016/679, che si applica con decorrenza 25 maggio 2018.
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